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 SERVIZIO FITOSANITARIO IL RESPONSABILE STEFANO BONCOMPAGNI    Relazione tecnica di accompagnamento della bozza di “AVVISO PUBBLICO RELATIVO ALL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA DISTRUZIONE DI PIANTE E DI PRODUZIONI DI POMODORO PER I DANNI SUBITI DALL’ORGANISMO NOCIVO RALSTONIA SOLANACEARUM NELL’ANNO 2019” che integra la relazione tecnica del 2018, allegata, quale parte integrante, alla presente   Nel corso del 2018 venne avviato un “AVVISO PUBBLICO RELATIVO ALL’EROGAZIONE DI CONTRIBUTI PER LA DISTRUZIONE DI PIANTE E DI PRODUZIONI DI PATATA E POMODORO PER I DANNI SUBITI DALL’ORGANISMO NOCIVO RALSTONIA SOLANACEARUM NELL’ANNO 2017”, già sottoposto a registrazione in esonero dalla normativa per gli aiuti di stato, numero dell’aiuto S.A. 51601 (2018/XA). A seguito dei monitoraggi fitosanitari effettuati nel corso del 2019 sono stati rinvenuti nuovi focolai del medesimo organismo di quarantena, Ralstonia solanacearum (Rs), nel territorio regionale. Le produzioni attaccate sono state oggetto di provvedimenti ufficiali di distruzione finalizzati all’eradicazione di questo pericoloso batterio, in adempimento delle disposizioni di lotta obbligatoria recate dal Decreto Ministeriale del 30.10.2007. Si è pertanto reso necessario dare corso alle procedure per indennizzare i danni subiti dagli operatori professionali colpiti. L’Avviso proposto infatti disciplina, come previsto dalla L.R. 23 luglio 2010, n. 6, l’attuazione dell’intervento contributivo per indennizzare gli agricoltori con riferimento alla distruzione di piante e prodotti delle colture di pomodoro e pomodorino contaminati da Ralstonia solanacearum. Da un punto di vista operativo si tratta di dare continuità al provvedimento adottato nel 2018, precedentemente richiamato, confermandolo integralmente in tutti i suoi aspetti. L’intervento contributivo è volto a riconoscere ai soggetti richiedenti: a) i costi derivanti dalla distruzione di piante imposta dalle autorità competenti immediatamente prima della raccolta nel periodo dal primo luglio 2019 al 31 dicembre 2019; b) gli indennizzi agli agricoltori per il mancato reddito dei prodotti distrutti, calcolato in base al valore immediatamente prima dell’insorgere, sospetto o confermato, della Rs, riferito alle produzioni di pomodoro e pomodorino contaminati, come prescritto dagli ispettori fitosanitari nel periodo dal 1° luglio 2019 al 31 dicembre 2019;  



  c) le perdite di reddito collegate agli obblighi di quarantena, calcolate sulla base dei costi che l’agricoltore deve sostenere per poter avere la disponibilità di terreni irrigui coltivabili a patata o pomodoro in sostituzione di quelli per i quali è stato prescritto il divieto di tali coltivazioni. Da tale intervento vengono detratti tutti i costi non direttamente collegati agli organismi nocivi che sarebbero stati comunque sostenuti dal beneficiario, così come previsto dall’art. 26, paragrafo 9, lett. b del Regolamento (UE) n. 702/2014.  In conclusione questo intervento segue puntualmente l’analogo provvedimento assunto nel corso del 2018, a fronte di nuovi focolai del medesimo organismo nocivo verificatisi nel 2017; all’epoca venne registrato un aiuto di stato in esonero dalla normativa per gli aiuti di stato, numero dell’aiuto S.A. 51601 (2018/XA) per un importo complessivo di € 300.000,00, intensità dell’aiuto al 100%.  Con la presente si chiede di poter procedere alla proroga di tale registrazione di aiuto al 30.06.2022 con estensione di ulteriori € 150.000,00 per poter proseguire nell’intervento di eradicazione di Rs dal territorio regionale e ai conseguenti indennizzi agli agricoltori colpiti dalla fitopatia.    Stefano Boncompagni    


